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Nei bebè prematuri alterate le 
connessioni cerebrali 

 

Il parto prematuro può alterare la connettività tra aree chiave del cervello dei bebè, secondo un nuovo studio condotto da esperti 
del King's College di Londra. I risultati dovrebbero aiutare i ricercatori a comprendere meglio il motivo per cui la nascita prima 
del tempo è legata a un maggior rischio di problemi dello sviluppo neurologico, tra cui disturbi dello spettro autistico e quelli da 
deficit di attenzione. 

Lo studio, pubblicato sulla rivista 'Pnas', ha utilizzato la risonanza magnetica funzionale per esaminare i collegamenti specifici 
nel cervello di 66 bambini, 47 dei quali nati prima di 33 settimane di gestazione e 19 nati a termine. Le connessioni cerebrali 
analizzate erano tra il talamo e la corteccia, e sono quelle che si sviluppano rapidamente durante il periodo in cui un neonato 
prematuro viene curato in un'unità di terapia intensiva ad hoc. Gli studiosi hanno scoperto che coloro che sono nati nella finestra 
normale di nascita (37-42 settimane) mostrano una struttura molto simile agli adulti in queste regioni del cervello, provando 
chela rete connettiva cerebrale è abbastanza matura al momento della nascita. 

I nati prematuri (prima di 33 settimane di gestazione) sono invece dotati di minore connettività tra talamo e la parte della 
corteccia che supporta le funzioni cognitive superiori, ma di una maggiore connettività tra il talamo e la corteccia sensoriale 
primaria, che è coinvolta nell'elaborazione dei segnali di viso, labbra, mascella, lingua e gola. Maggiore è il grado di prematurità, 
tanto più marcate sono risultate le differenze nella connettività cerebrale. 

Gli autori suggeriscono che le connessioni più forti che coinvolgono viso e labbra potrebbero essere il risultato della loro 
esposizione precoce al latte materno o al biberon, mentre la connettività ridotta in altre regioni del cervello può essere collegata 
alla maggiore incidenza delle difficoltà che si osservano nella tarda infanzia di questi bimbi. L a prossima tappa del lavoro sarà 
capire come questi risultati si intersecano con le difficoltà di apprendimento, concentrazione e sociali che molti di questi bambini 
vivono nella crescita. 
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Un «concept paper» dell’Ema per valutare le 
linee guida degli antitumorali 
L’Agenzia europea dei medicinali ha pubblicato un concept paper sulla necessità di rivedere 

la «Linee guida sulla valutazione dei medicinali antitumorali umani» per fornire un 

orientamento sulla comunicazione dei dati di sicurezza provenienti dagli studi clinici. 

Nell’introduzione del documento si fa riferimento al «passaggio da farmaci citotossici 

convenzionali ai cosiddetti farmaci mirati e immunomodulatori amministrati in modo 

continuo e alla dose massima tollerata», una transizione che ha «cambiato il profilo di 

tollerabilità e tossicità dei farmaci anti-cancro».  

«Attualmente - prosegue il documento redatto dall’Oncologic Working Party - i dati sulla 

sicurezza nel corso degli studi clinici sono prevalentemente raccolti e presentati in maniera 

cumulativa e quindi non sufficientemente differenziati. Tuttavia, l'incidenza, la prevalenza e 

la gravità di alcuni eventi avversi si modificano nel tempo, in particolare in oncologia». 

Secondo il draft del Concept Paper, inoltre, non sarebbe del tutto chiaro in che misura la 

riduzione delle dose allevierebbe gli eventi avversi, mentre un’altra questione aperta 

riguarda l’attuale incapacità di fare confronti rispetto alla frequenza delle reazioni avverse 

tra farmaci, a causa di differenze nella lunghezza del trattamento all’interno dei diversi 

studi. 

L’obiettivo della revisione, secondo il documento pubblicato dall’Ema, è di trovare una 

maniera di segnalare gli eventi avversi, al fine di migliorare la comprensione dei profili di 

tossicità e tollerabilità dei medicinali. Ciò potrebbe includere: incidenza e prevalenza per 

periodo di tempo, tempo all'evento, analisi aggiustata per il tempo degli eventi. I criteri di 

selezione per riportare gli eventi avversi potrebbero comprendere quelli che inducono a una 

riduzione della dose o all'interruzione, eventi avversi gravi, eventi che potrebbero 

influenzare la tollerabilità e quelli di particolare interesse. 

Il documento è stato rilasciato per consultazione pubblica ed è possibile sottoporre dei 

commenti sino al 31 luglio 2015. 
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Che cos’è un angioma cavernoso 

e quando è necessario rimuoverlo 
L’intervento quando c’è una tendenza a sanguinamento ripetuto, oppure se al cavernoma è 

associata una sindrome epilettica non trattabile farmacologicamente 

 
Mio figlio Antonio, che ha diciannove anni, poco tempo fa, a seguito di un forte mal di testa 

accompagnato da visione doppia (si dice diplopia?), è stato ricoverato in Pronto soccorso. La 

Risonanza magnetica ha rivelato l’esistenza di quello che è stato definito un «angioma cavernoso in 

regione peduncolo talamica sinistra». Dopo svariati consulti abbiamo preso consapevolezza di quanto 

sia rischioso un intervento chirurgico in tale sede, definita «eloquente». Ci chiediamo, quindi, se sia 

proprio indispensabile intervenire chirurgicamente , anche considerato che Antonio dopo una 

“ventricolocisternostomia” è stato bene ed è tornato alla normalità. E nel caso un intervento sia 

proprio necessario, ci chiediamo se ci si possa affidare con fiducia alla Radiochirurgia Gamma Knife. 

Speriamo in una risposta rassicurante.  

 

Risponde Francesco di Meco, direttore del Dipartimento Neurochirurgia Istituto neurologico Besta, 

Milano 

 

Non posso dare un’indicazione riguardo al caso specifico di suo figlio Antonio, ma la sua lettera mi 

consente di affrontare (sperando di essere comunque utile anche a lei) il tema, per certi aspetti ancora 

controverso, degli angiomi cavernosi del sistema nervoso centrale (encefalo e midollo) da un punto di 

vista generale. Da alcuni anni, si tende a essere sempre meno aggressivi chirurgicamente con gli 

angiomi cavernosi (detti anche “cavernomi”), infatti la storia naturale di queste malformazioni 

vascolari e soprattutto la loro tendenza a provocare emorragie non è ancora nota con esattezza. 

Certamente la loro tendenza al sanguinamento non è alta ed inoltre, se si verifica un’emorragia, 

questa tende ad essere piuttosto contenuta, ad avere un volume generalmente piccolo e solitamente 

nulle (o poche) conseguenze funzionali. Se, in certi casi, per altro decisamente limitati, si presentano 

come conseguenza del sanguinamento problemi neurologici, quali, ad esempio, deficit di «forza» a 

carico di un arto o disturbi che interessano i nervi cranici con diplopia (come è accaduto a suo figlio) 

o paresi del nervo facciale, si tratta di situazioni che il più delle volte tendono a regredire 

spontaneamente nello spazio di pochi mesi.  

 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_maggio_05/che-cos-angioma-cavernoso-quando-necessario-rimuoverlo-67892454-f303-11e4-a9b9-3b8b5258745e.shtml


La bassa propensione al sanguinamento, e soprattutto al sanguinamento di un certa rilevanza, si 

spiega con la natura stessa del cavernoma. Il cavernoma, infatti, formato com’è da un gomitolo di 

vasi capillari, non è mai sottoposto agli sbalzi pressori arteriosi cui un organismo è soggetto, perché 

la pressione all’interno dei vasi capillari è abbastanza costante, oscillando sempre tra valori 

leggermente positivi e valori addirittura negativi (quindi con tendenza del vaso eventualmente rotto a 

«collabire», cioè a far combaciare le pareti e non a sanguinare).  

 

Per questa ragione, i moderni orientamenti della chirurgia sembrerebbero indicare, soprattutto per gli 

angiomi cavernosi localizzati in sede «eloquente» (ovvero in una regione che presiede a funzioni 

neurologiche importanti o addirittura vitali) e per quelli «paucisintomatici» (che causano cioè sintomi 

scarsi o nulli, o la cui diagnosi è stata del tutto occasionale), un atteggiamento conservativo, 

sconsigliando quindi d’intervenire con un’operazione. Orientamento, questo, dovuto al fatto che i 

rischi derivanti da un intervento chirurgico risulterebbero superiori rispetto a quelli di un 

sanguinamento importante da parte del cavernoma.  

 

È chiaro però che questa strategia deve essere valutata caso per caso. Bisogna, infatti, tener conto di 

tutto un insieme di fattori: si deve valutare la frequenza degli episodi di sanguinamento, cioè si deve 

vedere se sono, o meno ripetuti; va poi considerata la localizzazione del cavernoma; l’età del paziente 

e anche la presenza di eventuali attacchi epilettici. In generale, quindi, si decide di rimuovere il 

cavernoma con un’operazione quando c’è una tendenza a sanguinamento ripetuto, oppure se al 

cavernoma è associata una sindrome epilettica non trattabile farmacologicamente e anche se il 

soggetto portatore di questa patologia è giovane. Se nessuna delle condizioni elencate è presente, si 

procede di solito con un atteggiamento di monitoraggio nel tempo, attraverso risonanze magnetiche 

da eseguire periodicamente. Per quanto riguarda il trattamento con radiochirurgia, invece, i dati a 

favore non sono chiari a causa della mancanza di casistiche rilevanti.  
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Tumore cerebrale infantile, ecco il farmaco della 

speranza 
Attraverso screening farmacologico e genomica, i ricercatori hanno identificato una sostanza già nota che 

inibisce la crescita cellulare in vitro e nei topi 

 
 

È stato annunciato come un possibile candidato per il trattamento di uno dei tumori cerebrali infantili più aggressivi, il 

glioma pontino diffuso, che colpisce bambini da 4 a 9 anni. Il composto panobinostat (LBH589), già in uso nel 

trattamento di diverse forme tumorali, è stato identificato in uno studio multicentrico appena pubblicato sulla rivista 

Nature Medicine.   

  

CHI HA FINANZIATO LO STUDIO   

Si tratta di uno dei primi studi a combinare screening farmacologico e genomica per identificare eventuali sostanze in 

grado di arrestare l’avanzata del temibile tumore, bloccandone la proliferazione cellulare o inducendo l’apoptosi; in altre 

parole, individuare potenziali terapie da testare con trial clinici. Lo studio è stato finanziato in parte dagli Istituti 

Nazionali di Sanità (NIH), dal Dipartimento della Difesa americana e da 24 associazioni no-profit.  

  

COME SONO AVVENUTI I TEST SUL NUOVO FARMACO   

Il team di scienziati ha analizzato i campioni di tessuto provenienti da 16 pazienti europei e statunitensi. Quindi, ha 

passato in rassegna oltre 80 composti già a disposizione per trovare quello più efficace contro il tumore in vitro, 

concentrandosi sui farmaci epigenetici, ovvero sostanze che agiscono sugli enzimi che regolano l’espressione genica. Tra 

di essi, il principio attivo panobinostat, inibitore di un particolare enzima (l’istone deacetilasi) si è dimostrato in grado di 

arrestare la crescita del tumore. Alterando geneticamente le cellule del tumore, gli scienziati hanno constatato che 

proprio il blocco dello stesso enzima ne inibiva la proliferazione.  

Infine, gli autori hanno testato su modelli murini i risultati ottenuti in vitro e, iniettando la sostanza nei topi, hanno visto 

un effettivo arresto della crescita tumorale e un aumento della longevità degli animali.  

  

CHE COSA C’É ALLA BASE DELLA MALATTIA: IL GLIOMA PONTINO DIFFUSO  

Il glioma pontino diffuso, con una mortalità che a cinque anni raggiunge il 100%, è la principale causa di decessi per 

tumore cerebrale in età pediatrica ed «è il secondo tumore cerebrale infantile più diffuso» spiega una degli autori dello 

studio, la neuroncologa pediatrica della Stanford University School of Medicine in California, grande esperta di gliomi, 

che cura al Lucile Packard Children’s Hospital Stanford. I pazienti perdono il controllo dei muscoli e i sintomi si 

sviluppano rapidamente e sono devastanti «perché il tumore è localizzato in una struttura critica del cervello situata nel 

tronco encefalico, il ponte, costituito prevalentemente da fibre di connessione tra il cervello e la colonna spinale. Il 

tumore è infiltrante, ovvero si insinua nel tessuto cerebrale sano, e non è quindi aggredibile chirurgicamente». Quindi, il 

trattamento usualmente è limitato alla sola radioterapia e chemioterapia, senza neppure effettuare la biopsia.  

  

TORNA UN TEMA DECISIVO: L’IMPORTANZA DI DONARE GLI ORGANI   

«Anche per questo, abbiamo sempre avuto pochissimo tessuto cerebrale a disposizione per la ricerca; la situazione è 

http://www.lastampa.it/2015/05/05/scienza/benessere/tumore-cerebrale-infantile-ecco-il-nuovo-farmaco-o85IiY6jSUIQFGDKbka23J/pagina.html


iniziata a cambiare da qualche anno grazie ai parenti dei pazienti, che scelgono di donare l’organo dopo il decesso». E 

così, grazie alla collaborazione tra ricercatori, parenti e associazioni, da sei anni la dottoressa Monje sta creando un 

database di campioni biologici di tessuto tumorale da condividere e studiare in laboratorio. L’obiettivo è di arrivare a 

strategie terapeutiche per un tumore letale per il quale non esistono ancora trattamenti farmacologici. Dal nostro studio, 

«è emerso un trattamento promettente che spero possa aiutare ad allungare la vita dei bambini» ha commentato Michelle 

Monje. Probabilmente sarà in combinazione con altri trattamenti, che i ricercatori stanno già cercando di individuare, 

oltre a testare i dati preliminari sugli umani con un trial clinico.  
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Salute . In Italia ogni anno 10 mila nuovi casi di melanoma, al via campagna 'Il sole per amico'

In Italia ogni anno 10 mila nuovi casi di melanoma, al via
campagna 'Il sole per amico'

Articolo pubblicato il: 05/05/2015

Il sole non sempre è amico della salute. La tintarella 'caraibica'

può danneggiare seriamente la pelle. Ogni anno in Italia si

registrano 10 mila nuovi casi di melanoma ogni anno, con

100 mila persone colpite. E l'incidenza e' raddoppiata

negli ultimi 30 anni. Con l'estate aumentano le occasione di

esposizione non protetta ai raggi Uv del sole, principale fattore

di rischi. Per accendere i riflettori sul pericolo melanoma

parte la campagna nazionale di prevenzione primaria 'Il

sole per amico' presentata oggi a Roma e promossa

dall'Imi, l'Intergruppo melanoma italiano, con il patrocinio

dell'Associazione italiana di oncologia medicina e con il supporto di Msd.

Testimonial, in uno spot che promuove i corretti comportamenti per prendere il sole senza rischi, il volto tv Licia

Colo'. "Sono fermamente convinta che il melanoma sia una tipologia di tumore che puo' essere contrastata con un'efficace

azione di prevenzione - afferma in un messaggio il ministro della Salute Beatrice Lorenzin - per questa ragione diventa

ancora piu' importante, grazie ad iniziative come questa, innalzare il livello di attenzione della popolazione, diffondendo la

cultura della prevenzione, e soprattutto informando il maggior numero di persone possibile sull'importanza degli screening

diagnostici al fine di limitare l'insorgenza dei tumori e di combattere gli effetti potenzialmente devastanti".

Si è verificato un errore.

Impossibile eseguire Javascript.

Con l'arrivo del caldo sulla Penisola, tornano sugli scaffali di farmacie, profumerie e supermercati creme solari e schermi

salva-pelle. Tra spray, pomate, creme e lozioni per la tintarella, questi cosmetici protettivi muovono un mercato da 367,9

milioni di euro, in leggera flessione nel 2014 (-4,5 mln) "a causa soprattutto di due fenomeni: l'estate più fredda e piovosa

degli ultimi 60 anni, e l'abbassamento dei prezzi unitari". Lo spiega all'Adnkronos Salute Gian Andrea Positano,

responsabile del Centro studi di Cosmetica Italia, ricordando che invece "le vendite dei solari hanno tenuto in farmacia:

questo settore ha totalizzato 146,6 mln di euro di vendite", in lieve aumento rispetto all'anno precedente.

Si tratta di prodotti di cui è forte e sentita la vocazione protettiva e di tutela della salute, "ecco perché ci si rivolge

prevalentemente in farmacia per l'acquisto. C'è stata inoltre nell'ultimo anno - prosegue l'esperto - una piccola migrazione
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Tweet

verso prodotti contigui, come le creme polivalenti", le famose BB e CC cream, che oltre a schermare i raggi uniformano

l'incarnato, idratano o attenuano i segni dell'età. Prodotti da usare tutto l'anno, "mentre i solari sono i cosmetici più 'segnati'

dalla stagionalità", prosegue Positano.

E se gli appassionati della pelle dorata in Italia non accennano a diminuire, per catalizzare la loro attenzione sull'importanza

di proteggere corpo e occhi dai raggi torna la App 'Sole Amico', voluta da Cosmetica Italia e Commissione difesa vista.

Scaricabile sullo smartphone, la App calcola il fototipo grazie a poche informazioni e, sulla base del meteo, fornisce

indicazioni personalizzate. Inoltre, una nuova funzione social consente di scambiare le informazioni e il proprio 'meteo

status' con amici e contatti sul web. C'è anche un vero o falso, un quiz che testa il livello di conoscenza sul tema della

protezione.
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Il sole per amico, campagna di prevenzione contro il melanoma
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Le 10 regole d'oro per prendere 'il meglio del
sole'
Melanoma raddoppiato in 30 anni, al via campagna prevenzione
05 maggio, 18:41

Un'incidenza più che raddoppiata negli ultimi 30 anni, oltre
100.000 persone in Italia colpite e 10.000 nuovi casi ogni anno. E'
il melanoma, "tumore della pelle subdolo e aggressivo". L'età
media dei pazienti è di soli 50 anni e il 20% dei casi viene
riscontrato in soggetti tra 15 e 39 anni. Alto, purtroppo, il tasso di
mortalità (20% dei casi) perché spesso viene diagnosticato in
fase avanzata o metastatica. Per accendere i riflettori sul rischio
di questa forma di cancro e sull'importanza di una corretta
esposizione al sole, parte oggi la campagna nazionale "Il Sole per amico", promossa dall'Intergruppo
Melanoma Italiano, con il patrocinio del Ministero della Salute e dell'Associazione Italiana di Oncologia
Medica. Nata sulle indicazioni del Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018, che raccomanda
campagne di comunicazione per informare i giovani sui danni prodotti dall'eccessiva esposizione
solare e artificiale, la campagna si articola in due fasi ed elenca 10 'regole d'oro':"È importante
esporsi gradualmente al sole - spiega Ignazio Stanganelli, Responsabile del Centro clinico-
sperimentale di Oncologia dermatologica dell'Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura
dei Tumori - cominciando con 45-50 minuti il primo giorno e aumentando, via via, il tempi fino ad
ottenere in 15-20 giorni un'abbronzatura uniforme e duratura". Tra i suggerimenti anche quello di
ridurre l'esposizione tra le 11.00 e le 15.00 e utilizzare indumenti, un cappellino e proteggersi con
creme: "I bambini - spiega Stanganelli - devono essere assolutamente protetti dalle scottature e va
evitata l'esposizione diretta dei neonati fino a 1 anno". Sostenitrice della campagna di prevenzione
anche il ministro della salute Beatrice Lorenzin che spiega: "Sono fermamente convinta che il
melanoma sia una tipologia di tumore che può essere contrastata attraverso un'efficace azione di
prevenzione - afferma il Ministro - per questa ragione diventa ancora più importante, grazie ad
iniziative come quella avviata da Imi, innalzare il livello di attenzione della popolazione, diffondendo
nell'ambito della stessa la cultura della prevenzione e, soprattutto, informando il maggior numero di
persone possibile sull'importanza degli screening diagnostici al fine di limitare l'insorgenza dei tumori
e di combattere gli effetti potenzialmente devastanti". La campagna prevede attività d'informazione e
in autunno poi anche nelle scuole elementari.
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http://www.notiziarioitaliano.it 

Urologia, autopalpazione come fanno le donne con il seno 

Contro il tumore al testicolo 5 mosse salvavita 
 
 
MADRID - Gli uomini dovrebbero imparare a fare l'autopalpazione dei testicoli, come ladonna fa con 
il seno, per individuare anomalieche possono far pensare a un tumore. Lo hanno affermato gli 
esperti durante il Congresso della Società Europea di Urologia(Eau 2015) che si tiene a Madrid fino 
al 24 marzo, che hanno individuato le cinque mosse salvavita per la diagnosi. "Il tumore al testicolo - 
spiega Vincenzo Mirone, Segretario Generale della Società Italiana di Urologia (Siu) - è la neoplasia 
più comune nei giovani maschi conetà compresa fra i 25 e i 49 anni, rappresentando circa l'1% del 
totale e il 3-10% di quelli che colpiscono l'apparato urogenitale maschile". La prima delle 
cinque regole individate dalla Siu prevede di avvolgere il testicolo, prima uno e poi l'altro, nel palmo 
delle mani; la seconda di esaminarlo facendolo ruotare accuratamente tra pollice e indice di 
entrambe le mani. Quindi la terza mossa, il sensibile ausilio delle dita che devono andare a caccia di 
noduli duri, gonfiori morbidi o tondeggianti o di qualsiasi altra anomalia, riferendone la presenza al 
medico. La quarta regola dell'autopalpazione è la periodicità della procedura, poiché per essere utile 
deve essere ripetuta mensilmente e dopo un bagno caldo, quando cioè il sacco scrotale è rilassato 
e meglio ispezionabile. C'è anche una quinta ulteriore condizione di efficacia, un inizio precoce della 
palpazione. 
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I medici, gli infermieri e lo strano rapporto con
l’appropriatezza
I medici italiani, e con loro gli infermieri, non sono ancora riusciti a rielaborare
una loro idea originale in grado di salvaguardare la loro autonomia e di
proporla quale garanzia sia per i malati che per la gestione dei servizi e delle
prestazioni. A partire dalle lacune in materia dei loro Codici deontologici.
(Seconda parte)

05 MAG - I medici nei confronti dell’appropriatezza e delle sue contraddizioni
hanno una rilevante responsabilità culturale. Essi non sono riusciti a rielaborare
una loro idea originale in grado di salvaguardare la loro autonomia e di proporla
quale garanzia sia per i malati che per la gestione. Essi con l’intesa all’esame
della Stato Regioni sono diventati le controparti dell’appropriatezza.
 
Le loro difficoltà culturali derivano anche dalle difficoltà evidenti a
definire cosa debba essere l’appropriatezza:
∙ per la delibera CIPE (1997) essa è il rapporto costo efficacia quale criterio di
negoziazione del prezzo dei farmaci quindisi ha appropriatezza quando, a parità
di efficacia, si è in grado di ottimizzare l’efficienza dell’impiego delle risorse;

∙ nel glossario del programma nazionale Linee Guida dell’Istituto Superiore di Sanità (2002) sono distinte
l’appropriatezza clinica e quella organizzativa ma si precisa che “per quanto riguarda i farmaci (...) è un
concetto difficile da valutare e quantificare;

∙ nella “Carta di Portonovo” (2004), una dichiarazione
programmatica della Società Italiana per la Qualità
dell’Assistenza Sanitaria, l’appropriatezza viene definita,
in termini di “mezzi necessari per realizzare interventi
basati su prove di efficacia”;
∙ nel BIF (Bollettino d’informazione sui farmaci anno XII
N.4 2005, bimestrale ufficiale dell’AIFA e del Ministero
della Salute) si precisa che “non esiste una definizione
precisa” di appropriatezza;
∙ per il “Progetto mattoni (2008)” l’ appropriatezza è “la
cosa giusta, al soggetto giusto, nel momento giusto, da
parte dell’ operatore giusto, nella struttura giusta”.
 
 
Tra ineffabilità ed effabilità l’appropriatezza in realtà o è
definita in modo eccessivamente riduttivo
(costo/efficacia) o in modo esageratamente generico (la

cosa giusta...ecc). 
  
La definizione più soddisfacente secondo me, ma solo perché più problematizzata, è quella
fornita da Gimbe:
“Componente della qualitàassistenziale che fa riferimento a validità tecnico-scientifica, accettabilità
epertinenza (rispetto a persone, circostanza e luogo, stato corrente delleconoscenze) delle prestazioni
sanitarie”. 
 
Aggiungendo significativamente:
“Un intervento (o servizio o prestazione) sanitario può essere definito appropriato secondo due prospettive
assolutamente complementari:
- professionale: se e di efficacia provata, se viene prescritto solo per le indicazioni cliniche per le quali e
stata dimostrata l’efficacia e se gli effetti sfavorevoli sono “accettabili” rispetto ai benefici; presuppone il
trasferimento delle prove scientifiche nella pratica clinica e costituisce il necessario complemento alla
Medicina Basata sull’Evidenza (EBM ), ritenuta condizione necessaria ma non sufficiente per una buona
medicina;
- organizzativa: se l’intervento viene erogato in condizioni tali (ambito assistenziale, professionisti coinvolti)
da “consumare” un’appropriataquantità di risorse (efficienza operativa).
 
Si tratta di una definizione di appropriatezza non priva di aporie ma certamente non dogmatica nella quale:
∙ qualità/validità/accettabilità/pertinenza restituiscono a questa nozione la sua complessità irriducibile
recuperando il valore del malato e il valore del contesto;
∙ le prove di efficacia sono ritenute condizioni necessarie ma non sufficienti.
 
La definizione del Gimbe riprende tutti i significati kantiani di appropriatezza (vedi prima parte) perché essa
riconduce questa idea:
∙ all’ambito delle problematiche gnoseologiche e epistemologiche;
∙ alle condotte adeguate soprattutto rispetto alle necessità del malato;
∙ alle giustificazioni a dimostrare la validità delle conoscenze;
∙ alla sua verifica empirica;
∙ all’uso relativo e non assoluto dellemisure convenzionali predefinite, come l’Ebm;
∙ ma soprattutto esclude qualsiasi uso meta-medicale dell’appropriatezza come quello di chi ci propone di
ridurre tutto a governance o a medicina amministrata o a assicurazioni private.
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Rinnovo contratto sanità. Fials:
“Ecco come recuperare risorse per
dare sostanza economica ai
contratti aziendali integrativi”

Medici famiglia. Smi ribadisce no a
sciopero: “No a suicidi di massa
per coprire errori del passato”

Medicina convenzionata. L’appello
Fimmg ai camici bianchi: “Aderite
allo sciopero del 19 maggio. Uniti a
difesa nostra dignità”

Snami replica a Milillo: “Accuse
superficiali e fuorvianti. A grandi
numeri corrispondono grandi
responsabilità”

Dall’appropriatezza alla medicina
amministrata. E il medico sta
perdendo la sua autonomia

L’ospedale e il mito
dell’aziendalizzazione

 
Dall’esame delle varie definizioni di appropriatezza in circolazione emerge la sua contraddizione
principale:
∙ a fronte del suo carattere fortemente relazionale essa è sempre definita soprattutto rispetto ai costi mai agli
obiettivi di salute;
∙ essa è definita ormai non più rispetto agli scopi di cura da raggiungere ma rispetto ai mezzi da impiegare.
 
Il detto “il fine giustifica i mezzi” con l’appropriatezza diventa “i mezzi giustificano il fine”. I medici diventano
controparti di appropriatezza perché la loro responsabilità storica sui fini di cura si riduce a responsabilità
sui mezzi per la cura. Siccome i medici sono inaffidabili (QS 27 aprile 2015) e siccome sono loro che
decidono i mezzi da impiegare si amministrano i medici per amministrare il costo dei mezzi.
 
Oggi questa contraddizione tra il carattere relativo del termine appropriatezza e le sue pretese
assolutistiche, non è rimossa come ci propone Gimbe ma è esasperata da una ulteriore interpretazione
riduttiva dell’appropriatezza quella che la definisce addirittura quale funzione della governance quindi come
medicina amministrata.
 
I medici sono colpiti in pieno da questa riduzione dell’appropriatezza a funzione di governance ma se questo
oggi accade è perché essi non sono riusciti a dare una definizione davvero appropriata all’appropriatezza
ponendo la condizione di fondo: l’autonomia professionale quale condizione indispensabile per l’esercizio
dell’appropriatezza. Analoga critica vale per gli infermieri.
 
Se esaminiamo i Codici deontologici di queste professioni si scopre di come essi siano
terribilmente arretrati e di come essi irresponsabilmente abbiano “per dabbenaggine” sposato di fatto il
principio “i mezzi giustificano i fini”, con ciò negando l’aspetto complesso della nozione di appropriatezza che
è quello personale relazionale e contestuale. L’appropriatezza è sempre una relazione in un sistema di
relazioni e implica sempre dei soggetti credibili per garantirla.
 
Nel codice degli infermieri (art 10,art 47) l’appropriatezza è definita soprattutto in termini di “uso ottimale
delle risorse” o in termini di “utilizzo equo e appropriato delle risorse”.
 
Nel Codice dei medici si dice:
∙ che il medico “fonda” l’esercizio della sua professione sulla base dei principi di efficacia e appropriatezza
con lo scopo di assicurare “l’uso ottimale delle risorse” (art 6);
∙ che la prescrizione deve fondarsi su efficacia clinica, sicurezza, evidenza.... sull’appropriatezza quale “uso
ottimale delle risorse” (art 13);
∙ che le procedure diagnostiche e gli interventi terapeutici debbono essere “proporzionati” sotto intendendo
per sproporzionati quelli inappropriati, ma senza definire in nessun modo i termini della proporzione o della
sproporzione.
 
In sintesi la lettura attenta dei Codici deontologici, rispetto alla appropriatezza, rivela delle
lacune davvero gravi nel senso che aprono la strada alla medicina amministrata. Probabilmente questo
spiega il silenzio sull’intesa Stato regioni da parte della Fnomceo e dell’Ipasvi ma anche da parte dei
sindacati.
 
In particolare va sottolineato la tendenza di questi codici a:
∙ considerare l’appropriatezza come una guida per le prassi professionali quindi come una procedura per
controllare i comportamenti degli operatori;
∙ ridurre il significato di appropriatezza a “rispondenza economica”;
∙ banalizzare la complessità della cura nel senso di ritenere che ciò che è “ottimo” è “economico” cioè
automaticamente ”appropriato”, quindi “giusto”;
 
Secondo me, con il senno di poi, tanto i medici che gli infermieri si sono tirati la zappa sui piedi.
Essi con i loro discutibili Codici deontologici si dimostrano di fatto inaffidabili moralmente soprattutto agli
occhi dei malati. Oggi il silenzio degli Ordini e dei Collegi,nei confronti della medicina amministrata, dimostra
che queste istituzioni pubbliche non sono più garanti dei malati come prescrive la legge che li ha istituite.
Essi non sono più i luoghi nei quali con i doveri professionali si garantiscono i diritti dei cittadini. I loro doveri
con una fraintesa idea di appropriatezza sono stati svenduti di fatto alle logiche economicistiche e ora
saranno i malati innocenti a pagarne le conseguenze.
 
Nei codici deontologici manca del tutto una linea che trasforma ciò che è appropriato per il malato in dovere
professionale: “rivendicare doveri...significa disobbedienza deontologica” (QS 18 marzo 2015). Ma sia i
medici che gli infermieri non disobbediscono mai. C’è seriamente da chiedersi ma se i malati non sono più
garantiti dai doveri professionali a che servono ordini e collegi?
 
Ivan Cavicchi
 
Leggi la prima parte dell'articolo
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Risoluzione unilaterale rapporto di
lavoro. Ministero PA: “Non si
applica a responsabili struttura
complessa. Resta valida per
dirigenti medici e del ruolo sanitario

dopo i 65 anni”

Manovra sanità. Un’altra vigilia
d’incertezza della Stato Regioni.
L’ultimo testo dell’Intesa

Melanoma. Gelli (Pd): “La
prevenzione sia una priorità per il

stampa

Giornata mondiale per l’igiene delle mani. Lorenzin:
“Un problema in ospedale ma anche nella vita di
tutti i giorni”
Il ministro sottolinea che "una corretta igiene delle mani è fondamentale per gli
operatori sanitari perché contribuisce in maniera importante a ridurre la
diffusione delle infezioni ospedaliere. Le mani sono, infatti, un ricettacolo di
germi: circa il 20% è rappresentato da microrganismi non patogeni, che
risiedono normalmente sulla cute senza creare danni". E questo vale anche nella
vita di ogni giorno.

05 MAG - In occasione della Giornata mondiale per l’igiene delle mani il Ministro
Lorenzin sottolinea che lavarle è un gesto che compiamo più volte tutti durante
la giornata, prima di mangiare, dopo aver toccato qualcosa di sporco e in tante
altre occasioni. Non tutti però hanno la giusta percezione di quanto questa
semplice pratica sia importante per la prevenzione di molte malattie (un corretto
lavaggio delle mani permette di ridurre di oltre il 40% il rischio di contrarre
infezioni) e sanno come effettuarla correttamente affinché sia realmente utile
per allontanare i microrganismi che si trovano sulla pelle”.

Spesso, però, osserva il Ministro” si dedica al lavaggio delle mani pochi secondi
nella convinzione che ciò sia sufficiente ad averle pulite. Ma non è così. Le mani

sono, infatti, un ricettacolo di germi: circa il 20% è rappresentato da microrganismi non patogeni, che
risiedono normalmente sulla cute senza creare danni. A questi, però, possono aggiungersi virus e batteri
che circolano nell’aria o con cui veniamo in contatto in diverse occasioni (toccando superfici contaminate,
nel contatto con i malati, etc). Una corretta igiene delle mani è fondamentale per gli operatori sanitari perché
contribuisce in maniera importante a ridurre la diffusione delle infezioni ospedaliere”.

Affinchè questo gesto sia realmente utile per la nostra
salute, “bisogna effettuarlo correttamente, senza fretta e
soprattutto seguendo delle indicazioni semplici, ma
utilissime, che indichiamo a seguire, che sono sostenute
anche dall’Organizzazione mondiale della sanità e dal
Centro per la prevenzione e il controllo delle malattie di
Atlanta”.

Per eliminare veramente il problema dei germi
presenti su di esse occorrono delle accortezze.
Ecco quelle suggerite dal Ministero della Salute
• Utilizziamo sempre il sapone, preferendo quello liquido
alla saponetta perché quest’ultima può trattenere i germi
sulla sua superficie e usiamo acqua corrente
preferibilmente calda.
• Applichiamo il sapone su entrambi i palmi delle mani e

poi strofiniamo bene per almeno 40-60 secondi il dorso, tra le dita e nello spazio al di sotto delle unghie
perché qui i germi si annidano più facilmente. Ai bambini piccoli che non sanno ancora contare possiamo
insegnare a lavarsi le mani facendogli cantare per tutto il tempo una canzoncina/filastrocca che duri circa un
minuto.
• Dopo aver insaponato e strofinato bene le mani risciacquiamole abbondantemente con acqua corrente
perché se sulla pelle o sotto le unghie rimangono parti insaponate, esse diventano appiccicose e
trattengono batteri o virus con maggiore facilità
• E’ preferibile asciugare le mani con carta usa e getta o con un dispositivo ad aria calda oppure con un
asciugamano pulito, strettamente personale.
• Ricordiamoci di non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate: se dobbiamo farlo usiamo una
salviettina di carta che poi getteremo nella spazzatura.
• Per prevenire eventuali irritazioni dovuti a detergenti troppo aggressivi o a lavaggi troppo prolungati,
applichiamo eventualmente una crema o una lozione idratante.
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SALUTE

Lavarsi bene le mani salva la vita:
campagna contro le infezioni
ospedaliere - Guarda come si fa
Il ministero della Salute aderisce alla Giornata Mondiale per l’igiene delle mani.
Lorenzin: «Si potrebbero evitare il 40% dei contagi»

di Silvia Turin



I 5 momenti fondamentali per l’igiene delle mani (fonte Ministero della Salute-Oms)

E’ la giornata mondiale contro le infezioni ospedaliere, o meglio, la giornata
dedicata all’importanza che assume per la salute di tutti un semplice gesto come
quello di lavarsi le mani: l’Organizzazione Mondiale dell Sanità ha battezzato la
campagna 2015 “Save Lives: Clean your hands”, monito per medici e operatori
sanitari di tutto il mondo (anche sui social con l’hashtag #handhygiene).
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La campagna mondiale
A partire dal maggio dello scorso anno 17 mila strutture nel mondo hanno aderito
al programma dell’Oms, un’azione che si traduce in più di 9 milioni di operatori
sanitari e 4 milioni di pazienti coinvolti. Secondo l’Oms, il lavaggio attento delle
mani negli ospedali, oltre ad essere un indicatore della qualità dei sistemi sanitari,
è uno scudo contro la diffusione delle micidiali infezioni ospedaliere.
Gli esperti dell’Organizzazione mondiale della sanità ricordano che sono 5 i
momenti fondamentali nell’assistenza al paziente in cui è necessaria un’igiene
delle mani molto attenta: prima di toccare il paziente; prima di iniziare qualsiasi
procedura; dopo aver toccato sacche o altri contenitori con i fluidi del corpo; dopo
essere venuti in contatto con il soggetto e, infine, anche quando si è stati solo
vicino al letto del paziente.

Quando lavarsi le mani in ospedale (fonte Ministero della Salute-Oms)

Lorenzin: «Lavarsi bene le mani riduce i contagi del 40%»
Un corretto lavaggio delle mani permette di ridurre di oltre il 40% il rischio di
contrarre infezioni: spiega il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, impegnata col
dicastero nella campagna per la Giornata mondiale per l’igiene delle mani. 
«Non tutti hanno la giusta percezione di quanto questa semplice pratica sia
importante per la prevenzione di molte malattie. Spesso si dedica al lavaggio delle
mani pochi secondi nella convinzione che ciò sia sufficiente ad averle pulite. Ma
non è così. Le mani sono, infatti, un ricettacolo di germi: circa il 20% è
rappresentato da microrganismi non patogeni, che risiedono normalmente sulla
cute senza creare danni. A questi, però, possono aggiungersi virus e batteri che
circolano nell’aria o con cui veniamo in contatto in diverse occasioni. Una corretta
igiene delle mani è fondamentale per gli operatori sanitari perché riduce la
diffusione delle infezioni ospedaliere».
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PREVENZIONE

Giornata per l'igiene delle mani: lavarsi bene
riduce del 40% le infezioni

Un corretto lavaggio delle mani permette di ridurre di oltre il 40% il rischio di contrarre infezioni: lo spiega
il ministro della Salute Beatrice Lorenzin in occasione della Giornata mondiale per l'igiene delle mani.
«Non tutti hanno la giusta percezione di quanto questa semplice pratica sia importante per la
prevenzione di molte malattie». 

Spesso si dedica al lavaggio delle mani pochi secondi nella convinzione che ciò sia sufficiente ad averle
pulite. Ma non è così. Le mani sono, infatti, un ricettacolo di germi: circa il 20% è rappresentato da
microrganismi non patogeni, che risiedono normalmente sulla cute senza creare danni.

A questi, però, possono aggiungersi virus e batteri che circolano nell'aria o con cui veniamo in contatto
in diverse occasioni. Una corretta igiene delle mani e fondamentale per gli operatori sanitari perché
riduce la diffusione delle infezioni ospedaliere.

Queste le indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità e dal Centro per il controllo delle malattie
di Atlanta.
1) Utilizziamo sempre, preferendolo liquido e usiamo acqua corrente. Meglio se calda.
2) Applichiamo il sapone su entrambi i palmi delle mani e poi strofiniamo bene, per circa 40-60 secondi,
il dorso, tra le dita e nello spazio al di sotto delle unghie perché qui i germi si annidano più facilmente. Ai
bambini piccoli possiamo insegnare a laavrsi le mani facendoli cantare per tutto il tempo una
canzoncina/filastrocca che duri circa un minuto.
3) Risciacquiamole abbondantemente.
4) E' preferibile asciugare le mani con carta usa e getta o con un dispositivo ad aria calda oppure con un
asciugamano pulito, strettamente personale
5) Ricordiamoci di non toccare rubinetti e maniglie con le mani appena lavate: se dobbiamo farlo usiamo
una salviettina di carta che poi getteremo nella spazzatura
6) Per prevenire eventuali irritazioni dovuti a detergenti troppo aggressivi o a lavaggi troppo prolungati,
applichiamo eventualmente una crema o una lozione idratante
Per la Giornata mondiale per l'igiene delle mani ritorna per il secondo anno consecutivo, al Pioliclinico
Gemelli, la campagna informativa “Ti sei lavato le mani?”, per sensibilizzare gli studenti e i medici
sull'importanza di lavarsi le mani bene e automaticamente prima e dopo il contatto con il paziente. La
campagna è stata promossa dalla Direzione del Policlinico e ideata da Gabriele Sganga: «Non si tratta
di educazione ma di una manovra indispensabile per prevenire le infezioni. Tanti piccoli e costanti
contributi e interventi fino a raggiungere alti livelli di consapevolezza sulla necessità di lavarsi le mani
bene e automaticamente prima e dopo il contatto con il paziente»
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